Gruppo di Lavoro 7

Tema : Criteri per l'acquisto etico, autoproduzione, scambio interno di servizi e usato

Criteri per l'acquisto etico 

Oltre ai criteri classici di un GAS per un acquisto etico e critico, principi che sono stati dati per assodati. Ci siamo confrontati su possibili altri strumenti che consentano di valutare se sia giusto oppure no inserire un prodotto in un paniere di un GAS.

Ecco quelli emersi (sono possibili gruppi che potrebbero essere presenti all'interno di un GAS)

· GRUPPO ACCOGLIENZA. Può sembrare strano inserirlo come criterio per l'acquisto etico ma questa è la genesi di un gasista che da quel momento acquista una consapevolezza di quello che va ad acquistare. Una buona introduzione del Gruppo accoglienza permette di agevolare o di evidenziare quanto sia importante una coscienza critica di ognuno di noi gasisti

· GRUPPO QUALITA'. La scelta di un produttore, in diversi GAS passa in un primo momento attraverso un Gruppo Qualità che va a valutare e conoscere un nuovo produttore che ambisce ad entrare nel paniere di un GAS. Il Gruppo Qualità è solo il primo passo perchè poi solitamente i produttori vanno a farsi conoscere dall'intero gruppo di acquisto (prima ovviamente il gruppo qualità, avrà riferito all'intera assemblea)

· GRUPPO EVENTI. Gli eventi in un GAS sono importanti perchè dovrebbero consentire un incremento di cultura del prodotto. Avere infatti la possibilità di momenti che consentano di approfondire la conoscenza di un prodotto (es. la giornata del tessile organizzata dal GAS di Pesaro) sono uno strumento che sicuramente accresce la criticità.  Diciamo che in questa categoria potrebbero rientrare (anche se non sono eventi veri e propri) le visite ai produttori.

· GRUPPO RELAZIONE TRA GAS. La trasmissione di conoscenze è importantissima. Alcuni GAS sono nati portandosi inizialmente in dotazione anche produttori di altri GAS. Ad ogni modo far viaggiare informazioni su prodotti/produttori tra GAS permette sicuramente di incrementare cultura e quindi criticità verso un prodotto.

PUNTI ANCORA APERTI

Ci sono aspetti in cui i GAS del nostro gruppo di lavoro vogliono e dovrebbero migliorare.

Uno di questi è sicuramente una più approfondita conoscenza che portano all'individuazione del prezzo di un prodotto. Capendo in dettaglio i vari processi di produzione si capisce il prechè di un costo di un prodotto.

Un altro punto di  criticità emerso è la questione se sia sempre giusto allargare il paniere ad ogni tipo di prodotto (seppur rispettando i classici criteri GAS) che sia desiderato, mentre invece non sia più giusto limitare ad esempio il paniere (per quanto possibile ai prodotti locali)

Autoproduzione e scambio di servizi e usato

L'autoproduzione personale (pane, yogurt etc..) è un aspetto che già in diversi nei gruppi di acquisto si sta effettuando.

Nell'autoproduzione un aspetto importante è la condivisione delle conoscenze.

Accanto alle autoproduzioni personali crescono anche alcune forme collettive di autorpoduzione.

Un esempio sono le già esisstenti esperienze di Uliveto e Orto condiviso (GAS di Fano)  ed anche la produzione di energia attivata dal GAS di Pesaro.

Per quello che riguarda invece lo scambio di servizi e usato non sono ancora partite esperienze significate a tal riguardo nei vari gruppi

PUNTI ANCORA APERTI

Sicuramente, sia per l'autoproduzione collettiva che per un eventuale scambio interno di servizi è di vitale importanza sviluppare lo strumento della Banca del Tempo. Strumento nel quale sarebbe opportuno trovare uno standard di modello che possa essere condiviso e adottato da tutti i GAS.

Un punto sicuramente di criticità, soprattuto dell'autoproduzione personale rimane il fatto se convenga sempre, da un punto di vista ambientale ad esempio, ma non solo, produrre un qualcosa singolarmente piuttosto che farlo collettivamente (es. conviene come risparmio energetico cuocere il pane insieme od ognuno per conto suo ?)

NOTA :

Uliveto Condiviso : L'uliveto condiviso altri non è l'esperienza di un gruppo di gasisti di Fano che si è costituito in forma associativa (questo necessario esclusivamente in termini di burocrazia) ed ha affittato un pezzo di terra di un coltivatore-gasista fanese (anche lui tra l'altro facente parte dell'associazione) per insediare circa 400 ulivi. Nel frattempo lo stesso gruppo (o perlomeno alcuni di essi ) sta facendo pratica mediante corsi di potatura e raccolta di olive in un uliveto già avviato (che chiamiamo adozione di un uliveto) seguendo direttamente i passaggi di produzione dell'olio.

Nell'attesa che l'uliveto condiviso inizi a produrre è molto interessante effettuare tutti quei lavori sia di creazione (piantagione etc...) sia di manutenzione che uliveto richiede.

L'uliveto condiviso è attivo già da più di un anno

Orto Condiviso : L'orto condiviso (sempre per quel che riguarda l'esperienza del GAS di Fano) condiviso è costituito da un gruppo di persone che vanno a coltivare del terreno sempre dell'agricoltore-gasista. In questo caso non vi è affitto di terreno. Si è più o meno quantificata un fabbisogno settimanale dei vari tipi di verdura dei vari partecipanti, si piantano poi i vari ortaggi, ovviamente in quantità un po' più ampia di quello che occorre ai partecipanti dell'orto in modo che il gruppo possa in qualche modo sdebitarsi con l'agricoltore, non pagando in denaro ma fornendo alcuni ortaggi su cui si è lavorato (magari vendendoli al gruppo di acquisto stesso, anche se il progetto non è ancora arrivato a questa fase essendo partito solo da alcuni mesi).

Il tutto viene regolato tramite un prototipo di banca del tempo 

